
FP CGIL, UIL PA e USB PI hanno condotto una consultazione “fai da te” sul contratto delle Funzioni Centrali 
2022-2024. Dichiarano che, su 40.000 lavoratori partecipanti, il 98% avrebbe votato contro.

Peccato che:

 I lavoratori del comparto siano 195.000, non 40.000.
 Di questi, 48.096 sono iscritti a CISL FP, Confsal Unsa, FLP e Confintesa FP, le sigle firmatarie del contratto.

Alle ultime elezioni RSU, le nostre sigle hanno ottenuto ben 79.660 voti, rappresentando il 54% dei 
lavoratori.

Allora, cos’è democratico?
Perché i voti di 40.000 lavoratori (pari solo al 20% del totale) dovrebbero impedire la stipula di un contratto 
che riguarda tutti?

È giusto bloccare gli aumenti e gli arretrati per oltre 195.000 lavoratori solo per una consultazione non 
verificabile?

Le lavoratrici e i lavoratori sanno che con il loro NO al contratto le OO.SS. non firmatarie vorrebbero ritardare 
anche  il negoziato per il rinnovo del CCNL 2025-2027?

Noi diciamo SÌ al contratto e SÌ ai diritti di tutte e tutti!

IL NOSTRO IMPEGNO: 
AUMENTI E DIRITTI 
PER TUTTI!

LA MATEMATICA  
NON È UN’OPINIONE…  
MA FORSE PER ALCUNI SÌ!

Con la loro iniziativa, FP CGIL, UIL PA e USB PI chiedevano  
ai lavoratori di dire NO al contratto. Ma dire NO avrebbe significato:
 Niente aumenti salariali
 Niente arretrati
 Bloccare i diritti dei lavoratori

Aspettiamo solo il via libera della Corte dei Conti per:
 Applicare subito tutte le innovazioni del nuovo contratto.

 Erogare entro 30 giorni aumenti e arretrati.
 Garantire un contratto che valorizzi i lavoratori delle Funzioni 

Centrali.

MENO DEMAGOGIA, 
PIÙ RISULTATI!

A scuola ci insegnavano che i numeri non mentono,  
ma sembra che alcune OO.SS. abbiano dimenticato 
questa lezione


